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La politica secondoVerdini

RISPOSTA La vicenda delle dimissioni di Verdini apre uno scena-
rio estremamente interessante proprio sulla scala dei valori cui si ispira
oggi la condotta di un esponente di primo piano della scena politica
italiana. Prima le banche e i soldi perché il danno d’immagine non può
essere sostenuto di fronte al mercato e alla concretezza delle sue logiche
(regole) e poi il partito e il parlamento, logiche e regole fluide, incerte,
diverse da quelle degli esseri umani normali e luoghi, soprattutto, da cui
si può continuare ad organizzare nel modo migliore la propria difesa. Il
posto in Parlamento e nel partito è suo, gli appartiene come il castello in
cui il signorotto medioevale si rifugiava quand’era in pericolo lasciando
il resto delle proprietà al nemico momentaneamente più forte. L’eletto,
infatti, non risponde agli elettori di ciò che fa, è stato eletto e basta. “Dio
(il popolo) me l’ha dato e guai a chi lo tocca”, dice Verdini verde di bile a
chi gli chiede di lasciare il posto. Arrabbiato con Fini, oggi, come si sareb-
be arrabbiato un tempo con chi portava via senza pagare la carne dalla
macelleria da cui è partita la sua fortuna.

Verdini si è dimesso dalla Presidenza e dal cda dopo aver dichiarato
che si rende conto “dell’ombra” che investe la sua banca. L’ombra che
mette in fuga gli investitori sì, dunque, ma rispetto del popolo italiano
no! Perché non gliene frega niente “dell’ombra”, anche internazionale,
che investe il suo partito, il governo ed il parlamento.

NICOLA L’OPERAIO

Tre giorni adAlbinea

Ho imparato che un uomoha il dirit-

todiguardaredall'alto inbassounal-

trouomosoloperaiutarloarimetter-

si in piedi. Dunque sono passati in

frettai tregiornidiAlbinea!Cosamiè

rimastodiquesti tregiorni?Laconsa-

pevolezza che,se proviamo sul serio

a cambiare qualcosa prima o poi ce

la si può fare! Chi c'era? Tanta gente,

e di tutte le estrazioni sociali(com-

pressounoperaio,io)edancheditan-

te nazionalità diverse, il che ha reso

tuttopiùbello!Dobbiamo iniziare ad

avere la consapevolezza che, la politi-

ca non è una cosa astratta, non è una

cosa cheanoi non ci deve interessare,

ma sarebbe ora che cominciassimo a

pensare, che la politica siamo NOI,che

dobbiamo interessarci per noi ma so-

pratutto per quelli che verrannodopo

dinoi, per i nostri figli, per i nostri nipo-

ti! NOI abbiamo provato a dire ciò che

secondo il nostromodestoparerenon

va! Spetta ora al nostro Segretario

prendere atto del fatto che, la BASE di

questopartito, vuoledire la sua, senza

peraltroscalzarechicchessia ,giacchè

la nostra intenzione non era affatto

quella di scalzare i "vecchi"comequal-

cuno ha detto, perchè noi, non credia-

mo che i conta l'età anagrafica delle

persone, bensì quellamentale! Insom-

mase le ideemigliorivengonodagen-

techenonèper forza incimaallapira-

mide,NOI,vogliamochevenganopre-

se inconsiderazione!Echesaràmai? Il

Segretario del nostro partito, appena

eletto ha detto: sono il Segretario di

nessuno che ha bisogno di tutti! Ecco

noi vogliamo solo che, se c'è da dare

una mano possiamo farlo, senza per

questoessereadditati comequelli che

vogliono creare l'enesima corrente!

No, a NOi, non ci interessa questo, e ci

sta più che bene il Segretario che ab-

biamo, ma vogliamo che il segretario

senta la Base del suo partito, e agisca

di consequenza!

PS.Per la cronaca, ad Albinea, non era

presenteNESSUNO,dei rappresentan-

ti del PDReggiano! Eppure cene sono

tanti!

ANDREACLAVARINO

L’impresa con le mani
libere

Adesso si capiscemeglio perchéqual-

chemesefaiverticidellaFIATdichiara-

rono sprezzanti di non volere

“neanche un euro dallo Stato”. Non

perché l’azienda riteneva orgogliosa-

mente di avere mezzi e capacità per

alimentare strategie di sviluppo rese

piùcomplesseesfidanti dall’operazio-

ne Chrysler. Più semplicemente, si vo-

leva avere le “mani libere”. Dopo ave-

re ottenuto dallo Stato negli ultimi 30

annipraticamentetuttoquellocheser-

viva a tamponare anche gli errori di

managerambiziosi e nonall’altezza, si

stava preparando la “campagna

d’estate”, approfittando del vuoto isti-

tuzionalediungovernoche,purinpre-

senzadiunacrisi chemostradinonal-

lentare la presa, da quasi tremesi non

riescea (omeglio, nonvuole) nomina-

reunnuovoministroperleattivitàpro-

duttive.Moltopiùcomodoper laFIAT

affermarechenonci sono ipresuppo-

sti per investire in Italia se non a certe

condizioni, fortedel fattoche il gover-

no, dopo avere spappolato il tessuto

connettivo della vita sociale del no-

stro Paese, nel frattempo è anche riu-

scito a disgregare le organizzazioni

sindacali, delegittimandole. C’èmolto

da fare per l’opposizione: dopo Pomi-

gliano, laquestioneMirafiori riportaal

centro del dibattito il Lavoro e sicura-

mente il49percentodegli italiani che

quest’annoadagostononpotràanda-

re in ferie è molto sensibile a questo

tema.

UMBERTO SANTINO*

Costruirememoria
antimafia

Noncredocheilmodomigliorediono-

rare la memoria di Falcone, Morvillo,

Borsellino e degli agenti di scorta ca-

duti con loro sia collocare due statue

inunapanchinadi viaLibertà.Nonso-

lo perché lamancanza di senso civico

digranpartedegli abitanti di Palermo

leesporrebbealcontinuovilipendiori-

servato al patrimonio monumentale

cittadino(sivedacomeèridotto il pie-

distallo della statua di Ruggero Setti-

monella centralissima piazza Politea-

ma) ma soprattutto perché ci sono

tanti altrimodi,moltopiù significativi,

di costruirememoria e fare antimafia.

Daanni ilCentroImpastatoponeilpro-

blema di una legge regionale che re-

goli con criteri oggettivi l'erogazione

di fondipubblici perattivitàculturali e

antimafia in particolare.Unabattaglia

finoraperduta.E' rimastaugualmente

isolata lanostra propostadi costituire

un Memoriale della lotta alla mafia

che sia insieme percorso storico, bi-

blioteca-videoteca-emeroteca e luo-

godi incontro edelaborazionedi pro-

getticomuni.Asettembresaràpronta
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